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Nei quarti, bianconeri e nerazzurri domani a Barcellona e col Nantes 

Due Coppe di speranza 
Juve, sette giorni 

che valgono doppio 
Torinesi a Barcellona con il dubbio Trap: resta o va via? - Spagno
li dimezzati, bianconeri d'attacco - Briaschi subito in campo 

TORINO — E adesso la Juve 
scopre la paura di perdere 
tutto: campionato, Coppa e 
Giovanni Trapattonl. Dico
no che 11 tecnico bianconero 
sia già in parola con Pelle
grini per allenare l'Inter 
l'anno prossimo; si giustifi
cherebbe così un certo atteg
giamento preoccupato del 
Trap di questi giorni: chi non 
sarebbe preoccupato con la 
prospettiva di allenare l'In
ter? Anche l'avvocato Agnel
li, comunque, è in apprensio
ne. Domenica, nell'intervallo 
tra Torino-Udinese, ha am
messo che le voci su Trapat
tonl sono un po' troppe per 
pensare che siano soltanto 
fantasie. E si dice che doma
ni sera, dopo il match con il 
Barcellona, Agnelli e Tra
pattonl parleranno un po' di 
questo problema, alla pre
senza di Bonlpertl. Un collo
quio chiarificatore. Trapat
tonl ripete che lui deciderà 
soltanto a fine stagione, ma 
è chiaro che la Juve vorrebbe 
sapere con un po' d'anticipo 
come comportarsi e su chi 
dirigersi nel caso si trovasse 
all'improvviso senza un tec
nico. 

«DI questi argomenti non 
voglio parlare — sbotta però 
Trapattonl — qui si alimen
tano le voci soltanto per di
sturbarci e indebolirci. Qui si 
forzano le dichiarazioni. 
Non ho mal detto che lascerò 
la Juve a fine anno, ho detto 
solo che come professionista 
so che prima o poi dovrà ac
cadere che me ne vada. In
tanto, io sono legato alla Ju
ve fino al 30 giugno con tan
te vittorie da raggiungere. 
Poi vedremo». 

Con l'interrogativo sul fu
turo del Trap (e di Cabrini: il 
terzino ha rivelato che la 
prossima settimana avrà un 
Incontro decisivo con Boni-
pertl, perché vuole delle ga
ranzie su quanto accadrà al
lo scadere del contratto, 
nell'87) la Juve vola oggi, alle 
9, da Caselle per Barcellona. 
Non è in grandissima salute 
e la prova contro l'Udinese 
(la cinquecentesima partita 
di Trapattonl da allenatore) 
lo dimostra. Trapattonl ha 
garantito che ci sarà Bria
schi al rientro in Coppa dei 
Campioni dal tempi della fi
nale di Bruxelles, e che ha un 
solo dubbio, non rivelabile: 
ve lo diciamo noi, la Juve do
vrà scegliere tra Mauro e 
Pin, con più probabilità per 
il primo. 

•In venti giorni, prima che 
finisca marzo, ci giochiamo 
tutto quello che abbiamo 
fatto In otto mesi con risul
tati eccellenti — sottolinea il 
tecnico — possiamo confer
mare tutto, possiamo cancel
lare tutto, dipende da noi. 
Dobbiamo ricordarci di esse
re non solo l campioni d'Eu
ropa, ma anche i campioni 
del mondo. La finale vinta a 
Tokyo deve darci uno stimo
lo In più. Nelle Coppe l'orgo
glio e la carica diventano 
spesso decisivi. E non illu
diamoci se dal sottopassag-

Inter, inseguendo 
il solito miracolo 

Nerazzurri a pezzi dopo la sconfitta di Roma - Corso fa appello 
allo spirito di reazione - Brady: «Ma questa non è una squadra» 

MILANO — Ventiquattro 
ore di buio con nella testa II 
rlmbmbo dello schiocco di 
quel pallone scagliato da Ba-
resi sulla traversa e che in un 
niente si è trasformato in 
boomerang per la gioia di 
Gerolln e dell'Olimpico tut-
to. Da Roma è tornata a Al
iano un'Inter a pezzi con le 
ossa peste e senza più anima. 
L'intero ambiente nerazzur-
ro è sprofondato In un sllen~ 
zio pieno di paure e forse an
che di rancori, e oggi a paria-
re di spirito di gruppo: è as
solutamente illusorio. Eppu
re ancora a questa capacità 
di reazione Mario Corso ha 
finito, sia pur a bassa voce, 
per appellarsi anche Ieri par
lando poco di Roma e non 
molto di più del Nantes. I 
francesi arrivano a San Siro 
in un momento certamente 
drammatico per 1 colori ne
razzurri che sono costretti 
ad aggrapparsi a questa gara 
ed alla speranza di andare 
avanti in coppa Uefa per non 

dover dire di aver fallito tut
to, proprio tutto. 

Attorno al club di Foro-
buonaparte da molti mesi 
non si accendono più entu
siasmi, l tifosi hanno già ar
chiviato questa stagione co
me una delle più deludenti, 
incapaci di uscire da quella 
trappola di euforia che ven
ne costruita con troppa en
tusiastica leggerezza la scor
sa estate. Oggi l'Inter deve 
cercare in fondo alle sue 
vuote bisacce qualche cosa 
che riaccenda i circuiti elet
trici e renda possibile doma
ni sera un autentico miraco
lo. È vero, nel calcio si sono 
viste squadre risorgere in po
chi giorni, trasformandosi al 
di là di ogni previsione e pas
sando dalla crisi più nera al
l'euforìa rovesciando prono
stici, travolgendo avversari 
già sicuri di fare sfracelli. 
Ma per fare questo è sempre 
necessaria una volontà in
terna e una capacità di sof
frire che nell'Inter In questo 

glo non vedremo Schuster, 
Archibald e qualcun altro. Io 
ho visto le riserve del Barcel
lona, valgono quasi quanto i 
titolari: Esteban, Amarilla, 
Pedroza sono fortissimi*. 

Praticamente la partita 
del «Camp Nou» si delinea 
così nel piani del Trapattoni. 
•Non mi illudo di dominare a 
Barcellona, so che le partite 
di Coppa durano centottanta 
minuti, ma la Juve potrà col
pire di rimessa. Quando è 
preso In un certo modo an
che il Barcellona ha dei pun
ti deboli. C'è, ad esempio, la 
coppia centrale, Alesanco-
Miguell, che può essere su
perata. E con la gente rapida 
che ho io in attacco potrebbe 
anche scapparci il rigore. Un 
po' di paura dovranno averla 
anche questi benedetti cata
lani, anche se Venabies fa lo 
spavaldo. Sapesse quanti 
tecnici l'anno scorso videro 
una brutta Juve e poi dovet
tero assaggiarci per bene...». 

Se l'impegno di Coppa è 
assorbente, qualcosa del 

campionato rimane comun
que a far discutere il Trap. 
•La Juve vista contro l'Udi
nese sarebbe improponibile 
per Barcellona e anche per il 
campionato. Ma non si illu
da la Roma. Pensi pure che 
gli impegni di Coppa ci sot
trarranno le forze, io credo 
che la Juve abbia ricambi 
per lottare su più fronti. E la 
vittoria sull'Udinese è un 
buon segno: quando si vinco
no partite così è perché tutto 
gira bene, l'anno scorso, ad 
esempio, avremmo perso un 
punto». 

Per Barcellona partono in 
diciassette: ci sarà anche Se
rena, in veste da turista, 
mentre mancherà ancora 
Pioli, che è ingessato. *A me 
il diciassette porta bene — 
spiega Trapattoni — sono 
nato il 17, così pure mio fi
glio. Quando arrivai a Tori
no, da allenatore, vinsi subi
to il diclassettesimo'scudetto 
della Juve. Come vedete non 
è proprio il caso di preoccu
parsi». . _ 

Vittorio Dandi 

momento pare non esistano. 
Mario Corso ha rinnovato 
l'appello ad «una prova d'or-
gogllo che faceta vedere che 
non siamo finiti' ma attorno 
a lui la sfiducia ha radici 
profonde e non è solo un pro
blema di carattere. Lyam 
Brady, uno che in questa In
ter ha ormai accumulato 
tanti motivi per sentirsi mal
trattato, usa parole di fuoco 
e punta il dito dritto al cuore 
della squadra mettendo sot
to accusa tutto il lavoro che 
quest'anno è stato fatto. 

'Prima di Roma qualcuno 
aveva avuto delle impressio
ni sbagliate. L'Inter aveva 
fatto del punti perché aveva 
/neon fra to squadre di mode
sto peso tattico, appena ab
biamo Incontrato una for
mazione vera con un vero 
gioco abbiamo perso. In que
sta squadra non c'è collettivo 
e quest'anno non c'è mal sta
to: Nelle sue parole ci può 
essere II veleno per l'ennesi
ma sostituzione, per le paro
le di elogio di Corso alla 
squadra che a Roma nella ri
presa si è affidata a Fanna. 
Brady non ha mal gradito 
essere messo In disparte, cer
tamente è convinto di valere 
più del giocatori che lo sosti
tuiscono, comunque dalle 
sue parole è difficile trovare 
elementi per dire, l'Inter si 
trasformerà. Gli sbanda
menti subiti a Roma con una 
formazione che era larga
mente Imbottita di rincalzi 
sono la dimostrazione che 
l'Inter di oggi non ha punti 
di riferimento quando è In 
campo; non è sorretta da 
precise Idee tattiche, non c'è 
un giocatore, che le dia ordi
ne e anima. 

*È vero — ripeteva ancora 
Ieri Corso — nel primo tem
po abbiamo commesso mol
te Ingenuità, però quel se
condo tempo non era da but
tare. Se la squadra, sa ritro
vare unità...: Non si capisce 
chi debba compiere questo 
•miracolo* e forse lo stesso 
allenatore non sa più a cosa 
appellarsi. Ieri sera a Milano 
circolava la voce di un In
contro tra II tecnico e II pre
sidente Pellegrini nelta tarda 
serata per cercare di trovare 
qualche rimedio. Probabil
mente l'unica risorsa è quel
la di fare balenare la possibi
lità di un consistente pre
mio, una medicina che nel 
calcio ha spesso risolto si
tuazioni che parevano com
promesse. Se così dovesse es
sere per l giocatori non sa
rebbe certo un bel biglietto 
da visita In tempi In cui la 
categoria parla di 'professio
nalità*. Purtroppo In questo 
momento pare che tutto con
corre a mettere In evidenza 
come gli errori dipendano da 
scelte prese nella sala del 
bottoni. 

Gianni Piva 

IL CALCIO 
IN EUROPA 

Francia Germania O. I Inghilterra Spagna 

Lo scozzese Sharp segna per l'Everton contro l'Aston Villa 

UEverton mette le ali 
Rusch riporta a galla 

la barca-Liverpool 
Occhi puntati nell'ultima giornata del campionato spa

gnolo sul Barcellona che domani Incontrerà la Juventus In 
Coppacampioni. I catalani, pur bersagliati da Infortuni (non 

sono stati schierati Alexanco, Mara» e Caldaré e 11 tedesco 
Schuster), hanno liquidato II Vallodolid con un perentorio 

4-0. Risultato che fa da buon viatico In attesa del campioni 
d'Italia. Ancora in alto mare la formazione anti Juve. Lo 
stesso Schuster se fosse recuperato In tempo giocherebbe do
po un'assenza di un mese e mezzo, visto che la sua ultima 
partita l'ha disputata a Pamplona 1119 gennaio. Altro polo 

31* giornata 
Causa il maltempo soltanto 
quattro delle dieci partite in 
programma ieri nella 31* gior-
nata di campionato francese 
di calcio di prima divisione si 
sono disputate. Ecco i risulta
ti: Tolone-Nancy 1-0; Monaco-
Marsiglia 0-0; Tolosa-Lilla 1-0; 
Rennes-Nizza 2-0. 

LA CLASSIFICA 

Paris SU Germain 47 (30) 
Nantes 39(29) 
Bordeaux 39(29) 
Monaco 34 (31) 
Auxerre 34 (30) 
Tolosa 33 (31) 
Lens 33(30) 
Metz 30(30) 
Nancy 30(31) 
Nizza 30 (31) 
Lavai 29(30) 
Lilla 28 (31) 
Tolone 28(31) 
Le Havre 27(30) 
Sochaux 27 (30) 
Marsiglia 26 (31) 
Rennes 26 (30) 
Brest 25(29) 
Strasburgo 20(30) 
Bastia 19(30) 

23* giornata 
Fortuna DusseldorMJorussia 
Moenchengladbach 2-0; 
Bayern Monaco-Norimberga 
1-0; Waldhof Mannhetm-VYer-

.der Brema 1*1; Bochum-Bayer 
Leverkusen 1-1; Eintracht 
Francoforte-Borussia Dor
tmund 2-1; Saarbruecken-
Hannover 2-1; Colonia-Stoc
carda 2-1. 

LA CLASSIFICA 

Werder Brema 39(25) 
Bayern Monaco 36(25) 
Borussia M. 33(24) 
Bayer L. 28(24) 
Amburgo 26 (23) 
Stoccarda 24 (24) 
Waldhof Mannheim 23 (22) 
Bayer Uerdingen 23(22) 
Eintracht F. 23(24) 
Bochum 22(22) 
Colonia 20(23) 
Borussia D. 20(24) 
Schalke 04 19(22) 
Kaiserslautern 19(23) 
Norimberga 19 (25) 
Saarbruecken 18(24) 
Fortuna D. 18(25) 
Hannover 14 (23) 

31* giornata 
Tottenham-Liverpool 1-2; Bir
mingham CityQueens Park 
Rangers 2-0; Chelsea-Watford 
(rin.); Everton-Aston Villa 2-0; 
Ipswich Town-Leicester City 
(rin.); Luton Town-Sheffield 
YVednesday 1-0; Manchester 
City-Oxford V. 0-3: Newcastle 
U.-Arsenal 1-0; Nottingham 
Forest-West Ham (rin.); Sou
thampton-Manchester V. 1-0; 
West Bromwich Albion-Co-
ventry City (rin.). 

LA CLASSIFICA 

Everton 
Manchester U. 
Liverpool 
Chelsea 
West Ham United 
Luton Town 
Nottingham F. 
Arsenal 
Sheffield W. 
Newcastle U. 
Manchester City 
Watford 
Tottenham H. 
Southampton 
Coventry City 
Queans Park R. 
Oxford U. 
Leicester City 
Ipswich Town 
Aston Villa 
Birmingham City 
West B. Albion 

65(31) 
59(30) 
54(30) 
54(27) 
51(26) 
51 (31) 
46(29) 
46(27) 
46(29) 
45(29) 
41(31) 
39(27) 
38(29) 
37(30) 
35(31) 
34(30) 
29(30) 
27(28) 
26(28) 
25(29) 
25(30) 
16(30) 

27* giornata 
Las Palmas-Cadice 2-2; Barcel-
lona-Valladolid 4-0; Hercules* 
Real Madrid 0-3; Siviglia-Celta 
2*1; Osasuna-Real Sociedad 
1-2; Atletico Madrid-BeUs 2-1; 
Saragozza-Valencia 2*1; San* 
tander-Espanol 2-2; Atletico 
Bilbao-Gijon. 

LA CLASSIFICA 

Real Madrid* 46(27) 
Barcellona 40(27) 
Atletico Madrid 34(27) 
Atletico Bilbao 33(26) 
Saragozza 31 (27) 
Siviglia 31 (27) 
Gijon 29(25) 
Real Sociedad 29(27) 
Bctis 26(27) 
Espanol 26(27) 
Valladolid 25(27) 
Cadice 22(27) 
Santander 22(26) 
Las Palmas 19(27) 
Hercules 19(27) 
Osasuna P. 19(27) 
Valencia 18(27) 
Celta 11 (27) 

europeo che interessa gli Italiani è 11 Nantes. I francesi hanno 
saltato l'ultima partita a causa del maltempo. Nel campiona
to sono rassegnati al secondo posto dietro i dittatori del Paris 
S . C avviati a vincere in perfetta tranquillità H loro primo 
scudetto. 

In Inghilterra 1* Everton spinge il piede sull'acceleratore. 
Passa per 2 a 0 sul cadavere dell' Aston Villa, sconsolatamen
te al penultimo posto In classifica e porta a + 8 1 punti di 
vantaggio sul Manchester United sconfitto a Southampton. 
Recupera un pizzico di morale, dopo gli ultimi rovesci il 
Liverpool, capace di rovesciare 11 risultato con 11 Tottenham. 

Da segnalare tra ì .rossi» la 20* rete stagionale di Rusch. 
In Germania, dopo qualche turno di routine c'è stata una 

mezza sorpresa: il Werder Brema è stato fermato sul pareggio 
in trasferta dal Waldhof Mannheim. Il Bayern ha cosi rosic
chiato un puntlclno. sfruttando il successo casalingo (1-0) 
con il Norimberga. Molla il Borussia RL, battuto dal Fortuna 
di Dusseldorf, modesta formazione al penultimo posto che 
sinora in 24 turni aveva vinto soltanto 4 volte. 

Tra parentesi le gare disputate 

Il campione del mondo da ieri a Sanremo 

Sacco Fanti-Oliva 
Poca palestra 

molta dolce vita 
Lectotire: «Non si è mai allenato» 

Di Oliva sa tutto: «Ha visto i filmati dei suoi ultimi incontri ed 
è sicuro di batterlo» - Per gli argentini Patrizio «corre sempre» 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Dopo un viaggio di 30 ore, il campione del 
mondo dei super leggeri (versione Wba) Ubaldo Sacco è giun
to a Sanremo. È arrivato a meno di quindici giorni dal match 
di Montecarlo, quando sul ring della sala Omnisports del 
nuovo complesso Louis II metterà in palio il titolo contro lo 
sfidante Patrizio Oliva. Più che di un clan che si sta giocando 
una corona mondiale si ha l'impressione di incontrare nella 
hall dell'Hotel des Etrangers un gruppo di famiglia in vacan
za sulla Riviera ligure di Ponente. Il seguito di Sacco è com
posto da cinque persone: il padre Ubaldo, la madre Hilda, la 
bella moglie Ines Rocha, l'impresario Tito Lectoure, il pugile 
Adolfo Arce Rossi il cui cognome lascia intendere, senza 
ombra di dubbio, l'origine italiana. Il »des Etrangers» è stato 
scelto, dopo aver disdetto la precedente prenotazione in un 
altro albergo di Sanremo, perché «porta bene agli argentini». 
E si ricorda la vittoria di Hugo Pastor Corro su Rodrigo 
•Rocky» Valdez la notte del 22 aprile del 1978 sul ring del 
teatro Ariston con la conquista del titolo mondiale del pesi 
medi e la vittoria dello stesso Sacco per 11 mondiale super 
leggeri ottenuta contro Gene Hatcher 1121 luglio dello scorso 
anno a Campione d'Italia, ma dopo essersi allenato nella 
città dei fiori ed aver preso alloggio nel complesso alberghie
ro dove ora si è sistemato. 

•Scaramanzia» sentenzia sorridendo il manager Lectoure, 
il solo personaggio del clan di Ubaldo Sacco già in piedi di 
buonora nella mattinata di ieri, mentre tutti gli altri sono 
ancora immersi nel sonno per recuperare energie dopo ii 
lungo e faticoso viaggio. Più tardi fa 11 suo ingresso nella hall 
del «des Etrangers» Io sparring partner Arce Rossi per avere 
informazioni su come raggiungere il centro cittadino, che è a 
due passi, per fare acquisti. Ieri pomeriggio Rossi e Sacco 
hanno fatto i guanti alla palestra del suo ex campo ippico del 
Solaro. 

•Dopo il match del 21 luglio Sacco non si è più allenato — 
confida sorridente Lectoure —, ma lui dice che gli bastano 40 
giorni per essere in forma. Di Oliva sa tutto, ha visto l filmati 
dei suoi ultimi incontri. È sicuro di batterlo». Gli argentini 
definiscono il napoletano un campione da sei giorni ciclistica 
perché «corre sempre», ma gli riconoscono ia sua velocità. 

•Sacco preferirebbe un pugile che combatte di fronte». Per 
completare l'allenamento il detentore del titolo ha scelto Ar
ce Rossi, dalla boxe molto simile a quella di Oliva: velocità e 
tecnica. «La sua condotta (quella di Sacco) è stata tutto 11 
contrario di quella di uno sportivo — riconosce, con onestà, 
sorridendo, Lectoure —. Anziché frequentare la palestra, di 
giorno dormiva e la notte nel night». Ha il vizio del gioco? «No 
— continua l'organizzatore — li ha tutti, ma questo no. È il 
solo che gli manca». - -

Quello che verrà disputato il 15 marzo a Montercarlo sarà 
il 99" incontro con un titolo mondiale In palio che Lectoure 
cura. Una lunga esperienza, ma un tipo come Ubaldo Sacco 
non gli era mai capitato tra le mani. Simpatico, padre di un 
figlio e marito di una donna che ne ha altri due, tutti e tre 
avuti da diverse esperienze sentimentali, 11 campione del re
sto è estroverso e a volte scontroso. Dopo avere conquistato il 
titolo di campione del mondo a Campione d'Italia si è defila
to dal pugilato e si è dato alla bella vita. Non si è allenato, 
limitandosi a studiare dinnanzi al video 1 filmati del suo 
avversario. Viene in Riviera a completare gli allenamenti e 
anziché portarsi al seguito degli sparring partners preferisce 
i familiari. Oliva nel suo ultimo incontro con Kaiser ha di
mostrato dì essere concentrato, abile e voglioso di gloria, 
Ubaldo Sacco in tutti questi mesi ha pensato invece a diver
tirsi. Il responso la notte del 15 marzo a Montecarlo... 

Giancarlo Lora 

È Rivetti, del Brunelleschi Brescia 

Aggredisce l'arbitro 
Radiato dai dirigenti 

della sua squadra 

Sono le 15,40 di domenica 
e sul campo del San Dona i 
locali stanno subendo, sor
prendentemente, il bel gioco 
del Brunelleschi Brescia. 
Nulla di quella partita fa 
pensare alla violenza: è cor
retta come tante, un po' bella 
e un po' brutta come tante. 
Giuseppe Rivetti, terza linea 
bresciana, prima fa notare 
all'arbitro catanese Antonio 
Condorelli che avrebbe do
vuto ammonire un giocatore 
veneto per aver colpito con 
un calcio un bresciano, poi, 
repentinamente, allunga al
l'arbitro stesso un tremendo 
diritto sinistro allo zigomo 
destro. L'arbitro frana sul 
prato. k.o., e ci vogliono al
cuni minuti prima che si ri
prenda. Frattanto l'improv
visato pugile — Giuseppe 
Rivetti e un gigante di 93 chi
li alto un metro e 88, di pro
fessione commerciante — si 
è tolto la maglia e ha abban
donato il campo. 

Immediata la reazione del 

dirigenti bresciani che nella 
notte dopo essersi riuniti 
hanno deciso di radiare il 
giocatore o, se preferite, il 
pugile. La decisione è esem
plare e non deve essere inte
sa come un modo di evitare 
altre punizioni come, per 
esempio, la trasformazione 
della vittoria ottenuta sul 
campo in una sconfìtta. Il 
rugby non ha bisogno di pu
gili e se è vero che le risse 
non mancano è anche vero 
che fino a oggi giocatori, di
rigenti e arbitri sono riusciti 
a mantenere questo sport ru
de nell'ambito della corret
tezza. Gli incontri di rugby si 
concludono cosi: 1 vinti si 
raccolgono in due file che 
applaudono i vincitori che vi 
pescano nel mezzo. Per i vin
citori fanno la stessa cosa col 
vinti. Lealtà, correttezza, 
simpatia cancellano 1 colpi e 
le rudezze. 

Il Brescia ha agito come 
doveva. Merita l'applauso. E 
merita che Io imitino in altri 
sport dove la violenza alli
gna e prospera. 

r. m. 

Brevi 

TANCREDI ALTRI 4 ANNI CON LA ROMA — • porti»» deta Roma. 
Franco Tancredi, ha rinnovato 1 contratto por altri 4 ami. In pratica 1 portiere 
chiuderà la camera nefla squadra capitoBne. 
SIMAC-CANTINE RIUNITE ANTICIPATA A SABATO — L'incontro di 
pallacanestro tra la Simac Milano e te Cantine Riunite di Reggio EmSa, a causa 
deBa concomitanza con altra gara. sarà anticipata a ubato prossimo ala ora 
20. 
PARIGI-NIZZA. KELLY RESTA MAGLIA GIALLA — U prima tappa in 
Snea deSa Pangi-Ntzza è stata vinta in volata dal franca** Wojtinek. L'irlande
se Sean Kefty conserva la magSa giada. 
GRAVE LUTTO DI DOMENICO DANatLA — Il vicapresident* dal CR. 
data FederexSsmo laziale. Oomenico Daniela. 4 stato copto da un orava 
lutto, É deceduta a Teramo la madre Ernia RapagnanL A Domenico a».-— -'. /.• 
condogkanie data redazione sportiva deTtUnitaa e dato Primavera CicSstice. 

A Trapattoni 
il Seminatore 

d'oro 1985 
ROMA — Il pre
mio «Seminato
re d'oro» 1985 è 
stato assegnato 
all'allenatore 

della Juventus, Giovanni Tra
pattoni. La motivazione reci
ta: «Per avere magistralmente 
guidato la Juventus in tanti 
confronti europei e mondiali, 
sino a raggiungere in una sola 
stagione il titolo europeo di 
club, la supcrcoppa europea e 
la coppa Intercontinentale, 
mantenendo sempre la squa
dra ai massimi livelli agonisti
ci con la serietà e compostezza 
che ne caratterizzano lo stile». 
La commissione ha conferito 
altri premi a Orlando Pizzola-
to (atletica), Maria Canins (ci
clismo), Maurilio de Zolt (sci 
da fondo) e Dino Mcneghin 
(pallacanestro). 

Alla salute! 
Il vino fa bene 

agli sportivi 

®~ SIENA — Vino e 

Sport non sono 
incompatibili. 
Lo hanno affer
mato nei corso 

di un convegno, promosso 
dall'.Enoteca Italica» nella 
città toscana, illustri clinici ed 
esperti. Nel dibattito è interve
nuto il dottor Fino Fini diret
tore del centro tecnico di Co-
verciano e il professor Gian
carlo Carli direttore dell'Isti
tuto di fisiologia umana del
l'università di Siena. Entram
bi hanno confermato che il vi
no non fa male nella dieta de
gli sportivi se preso in modo 
equilibrato ed anzi può avere 
effetti positivi sull'apparato 
digerente. 

L'AquiIa,stadio 
senza docce: 

salta assessore? 
> < 

L'AQUILA — La 
mancanza di ac
qua calda che 

_ ^ ^ ^ ^ non consenti 
"^"•BWP~ due domeniche 

fa ai giocatori di rugby del Be-
netton Treviso e della Scavoli-
ni L'Aquila di farsi la doccia, e 
altri disservizi nella gestione 
dello stadio comunale dell'A
quila hanno indotto il consi
gliere comunale democristia
no Filippo Palumbo a chiede
re al sindaco il ritiro della de
lega all'assessore allo sport 
Marino Volpe, suo collega di 
partito. »I disservizi — affer
ma Palumbo — non solo di
mostrano l'indifferenza e il di
sordine che regnano nella gè» 
stione degli impienti sportivi 
aquilani, ma danneggiano in 
campo nazionale l'immagine 
della città». 

Sequestrata 
una pistola 

alla Navratilova 

VT. 
SAN FRANCI
SCO — E stato il 
-mclal-dete-

_^^^^ ctor» ad indivi» 
^^•••v*' duare all'aero

porto di San Francisco una pi
stola che Martina Navratilo
va, incontrastata numero uno 
del tennis mondiale femmini
le, aveva nella borsa. La poli
zia si è limitata a sequestrare 
l'arma evitando di prendere 
provvedimenti. L'atleta, dota
ta di un regolare porto d'armi 
valido per il Texas ma non per 
la California, si è giustificata 
affermando che la pistola le 
era stata messa nella borsa 
per sbaglio da chi le aveva fat
to le valigie. 

A Dobbiaco 
miniolimpiade 
in grigioverde 

BOLZANO — SI 
e aperto ufficial
mente ieri po
meriggio a Dob
biaco, in alta Val 

Pusteria, alla presenza del mi
nistro della Difesa, senatore 
Giovanni Spadolini, la XXXV 
edizione dei Casta, i campio
nati sciistici delle truppe alpi
ne. Oltre 500 atleti, in rappre
sentanza di sette eserciti del» 
l'Europa occidentale (otte al
l'Italia, Spagna, Francia, 
Gran Bretagna, Svìzzera, Sta» 
ti Uniti e Germania) garegge
ranno lungo l'arco di una set» 

o 
Umana in quella che può < 
re considerata una miniolim» 
piade grigioverde. Oggi si ini* 
sia con La combinata indivi» 
duale di fondo e tiro da 15 chi
lometri. 


